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Il programma della nuova Cina 
Sessanta articoli racchiudono il programma del Governo della Repubblica popolare ci
nese, sanzionato dall'Assemblea Consultiva, espressione della nuova Cina democratica 

MAO TSK-DUN Presidente del Governo Popolare cinese e Ciu De, capo dell'Armata di liberazione) 

L'agenzia Nuova Cina ita tra
smesso il testo del -programma 
della Conferenza politica con
sultiva del popolo cinese adot
tato il 29 settembre. Lo riprodu 
damo integralmente. 

PREAMBOLO 

Le .grandi vittorie della Guerra 
di Liberazione del popolo cinese 
e la rivoluzione popolare in Ci
na hanno posto fine all'era del 
dominio dell'imperialismo, del 
feudalismo e del capitale buio 
cratico. Da una società di oppres 
ei il popolo cinese è passato ad 
una nuova società e a un nuo
vo Stato ed ha sostituito il go
verno feudale, oppressore, fa
scista, dittatoriale e reazionario 
del Kuomindan con la Repubbli
ca della dittatura democratica po
polare. La dittatura democratica 
del popolo cinese è il potere 
statale del fronte unito democra
tico popolare della classe operaia 
cinese, dei contadini, del popolo 
organizzato, della borghesia na 
zionale e degli elementi demo
cratici non appartenenti a par 
t i t i ed è basata sull'alleanza 
degli operai e dei contadini, e d i 
retta dalla classe operaia. Il Con
siglio $>olitico consultivo del P o 
polo Cinese, composto dai rappre
sentanti del Partito comunista ci
nese. di tutti i partiti e gruppi 
democratici, delle organizzazioni 
popolari di tutte le zone, dell 'E
sercito Popolare di Liberazione, 
di tutte le minoranze nazionali dei 
cinesi d'oltremare e degli elemen
ti democratici patriottici, è la for
ma dì organizzazione del fronte 
unito democratico del popolo 
cinese. 

U Consiglio politico consultivo 
Gel popolo cinese, che rappresen
ta la volontà di tu t ta la nazio
ne, proclama la costituzione del 
la Repubblica Democratica Cine
se ed organizza il Governo cen
trale del popolo. La Conferenza 
Politica Consultiva del Popolo Ci
nese approva all'unanimità che 
una nuova democrazia, chiamata 
democrazia popolare, sia il fon
damento politico per l'edificazione 
nazionale della Repubblica Popo
lare Cinese. La Conferenza Poli
tica Consultiva del Popolo Cinese 
ha altresì elaborato questo pro
gramma comune che deve essere 
rispettato congiuntamente da tu t 
te le organizzazioni partecipanti 
alla Conferenza politica consul
tiva del popolo cinese, da tutte le 
istanze del Governo popolare e 
dal popolo in tutto il paese. 

CAPITOLO I 

Principi generali 
Art. f. — La Repubblica Popo

lare Cinese è uno Stato di nuova 
democrazia e cioè di democrazia 
popolare. Questa Repubblica 
esercita la dittatura democra
tica popolare guidata dalla clas
se operaia, basata sull'alleanza 
degli operai * de! contadini, unen
do tutte le classi democratiche e 
tutte le nazionalità della Cina. 
Questa Repubblica si oppone a l -
l'imperialismo. al feudalismo, al 
capitalismo burocratico e lotta 
tv>r la indipendenza. la democra
zia, la pace, Punita. la Drosperità 
e la potenza della Cina. 

Art. 2. — TI Governo Centrale 
della Repubblica popolare cìne-
?»• dev« condurre la Guerra oopo-
If.re di Liberazione fino in fondo, 
deve liberare tutto fi territorio 
cella Cina e assolvere il compi
to dell'unificazione della Cina. 

Art. 3. — La Repubblica Popo-
l.ire cinese non riconosce i pr i -
\ ùegi dei paesi imperialisti in 
Cina, confisca il capitale burocra-
f-co convertendolo in proprietà 
collo Stato popolare, trasforma il 
5 .eterna di proprietà latifondista 
della terra in sistema di proprietà 
contadina, protegge la proprietà 
e. ibblica dello Stato e l a proprie
tà delle cooperative, protegge gli 
;r 'eressi economici e la proprietà 
rrivata degli operai, dei contadi
ni. della piccola borghesia e del
le borghesia nazionale, sviluppa 
l'economia popolare della nuova 
democrazia e trasforma sistemati
camente la Cina da paese agrico
lo in paese industriale. 

Art. 4.— TI diritto d=i cittadi
ni della Repubblica Popolare Ci
nese di eleggere e di essere elet
ti è garantito dalla legge. 

Art. 5. — Il diritto alla liber
tà. di parola, di stampa, di r iu
nir e, di associazione è garanti-
•-> dalla legge. La legge garan-
• -ce inoltre il segreto epistola-
". la libertà di culto e il diritto 
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ne in stato di schiavitù. Le don 
ne debbono godere gli stessi di 
ritti degli uomini nella vita po
litica, economica, culturale, edu 
cativa e sociale. Deve essere ri 
spettata la libertà di matrimonio 
per l'uomo e per la donna. 

Art. 7. — La Repubblica Popo
lare cinese deve reprimere tut 
te le attività controrivoluzionarie, 
punire severamente tutti i contro
rivoluzionari del Kuomintang. i 
criminali di guerra A gli altri osti 
nati controrivoluzionari e chiun 
qu«> commetta tradimento contro 
la patria e si opponga alla causa 
della democrazia popolare. Gli 
elementi reazionari, i signori feu 
dali. i capitalisti burocrati ed i 
capitalisti in genere debbono es
sere. secondo la legge, privati dei 
loro diritti politici entro un pe 
nodo opportuno. Sarà contempo 
rancamente dato ad essi il mezzo 
di vivere con il proprio lavoro 
e sarà fornita ad essi la possi
bilità di rientrare nella vita de
mocratica, trasformandosi in uo
mini nuovi. Tuttavia coloro fra 
questi che persisteranno nella 
loro criminosa attività saranno 
severamente puniti. 

Art. 8. —- E* dovere d i ogni n a 
zionalità della Repubblica Popo
lare cinese di difendere la patria, 
rispettare le leggi, mantenere la 
disciplina nel lavoro, proteggere 
la pubblica proprietà, compiere 
il servizio militare e pagare le 
tasse. 

Art. 9. — Tutte le nazionalità 
della Repubblica Popolare Cine
se hanno eguali diritti e doveri. 

Art. 10. — Le forze armate 
della Repubblica Popolare Cine
se fornite dall'Esercito Popolare 
dì Liberazione e dalla Polizia po
polare. sono Forze Armate appar
tenenti al popolo. Loro dovere è 
di difendere l'indipendenza, l 'in
tegrità del territorio » la sovra
nità della Cina e tutti i legittimi 
diritti ed interessi del popolo c i 
nese. Il governo centrale della Re
pùbblica popolare cinese deve in
dirizzare i propri sforzi -verso il 
consolidamento e il rafforzamen

to delle Forze Armate del po 
polo dando ad esse la possibilità 
di assolvere efficacemente i loro 
compiti. 

Art. 11. — La Repubblica Popo
lare Cinese si schiera con tutti i 
Paesi amanti della pace e della 
libertà nel mondo, innanzi tutto 
con l'Unione Sovietica, con tutte 
le democrazie nopolari e con tut
to le nazioni oppresse, si schiera 
nel campo della pace internazio
nale e della democrazia per oo-
porsi all« aggressioni imperialiste 
e difendere una pace duratura 
nel mondo. 

CAPITOLO II 

Gli organi del potere statale 
Art. 12. — Il potere statale 

nella Repubblica popolare cinese 
appartiene al popolo. Tutte le istan 
ze del Congresso Popolare e tu t 
te Te istanze del Governo Popo
lare sono organi esercitanti il po
tere statale del popolo. Tutte le 
istanza del Congresso Popolare 
sono chiamate ad eleggere i rispet
tivi organi di Governo Popolare. I 
vari organi del Governo Popolare 
debbono eleggere i rispettivi or
gani del Governo Popolare. I va
ri organi del Governo Popolare 
saranno organi esercitanti il po
tere statale nelle loro rispettive 
sfere, quando 1 loro rispettivi 
Congressi Popolari non saranno 
in sessione. Il Congresso Popola
re Cinese è l'organo supremo del 
potere statale. TI Governo Popola
re Centrale sarà l'organo supre
mo oer l'esercizio del potere s ta
tale quando U Congresso Popola
re di tutta 1« Cina non s»rà in 
sessione. 

Art. 13. — Il Consiglio Consul
tivo Politico del Popolo Cinese * 
la forma di organizzazione del 
fronte unito democratico popola
re. Esso sarà composto dai r a o -
presentanti della classe operaia, 
dei contadini, dei militari rivolu
zionari, degli intellettuali, della 
piccola borghesia, della borghe
sia nazzcnale. delle minoranze na
zionali, dei cinesi d'oltremare e 
degli elementi democratici pa
triottici. In attesa della convoca
zione del Congresso Popolare di 
tutta la Cina, eletto attraverso il 
suffragio universale, il Consiglio 
Politico Consultivo del Popolo Ci
nese esercita le funzioni ed i po
teri del Congresso Popolare di 
tutta la Cina, stabilisce lo Statuto 
del Governo Centrale della Re
pubblica Popolare Cinese, elegge 
il Governo Popolare C«ntra>. d 
Consiglio della Repubblica Popo
lerà eisata • dà a loro anneriti 

per esercitare il potere sta
tale. Dopo la convocazione del 
Congresso Popolare di tutta la Ci
na, eletto con suffragio universa
le, il Consiglio Consultivo Politi
co del popolo cinese dovrà sotto
porre le sue proposte al Congresso 
popolare di tutta la Cina e al 
Governo popolare centrale per 
quel che riguarda line*» politiche 
fondamentali, relative all'opera 
di edificazione del Paese e a tutte 
le altre importanti misure. 

Art. 14. — Il controllo militare 
sarà rafforzato in tutte le zone 
di recente liberate dall'Esercito 
Popolare di Liberazione, e saran
no aboliti gli organi del potere 
statale del Kuomintang reaziona
rio. Il Governo Popolare Centrale 
o gli organi militari e politici 
del fronte nomineranno il perso
nale per organizzare i Comitati 
di Controllo Militare ed i Governi 
Popolari locali, per guidare il po
polo verso l'instaurazione dell'or
dine rivoluzionario e la soppres-
sion* delle attività controrivolu
zionarie e, quando le condizioni 
\p permetteranno, per convocare 
conferenze dei rappresentanti di 
tutti gli strati sociali. In attesa 
della convocazione dei Congressi 
Popolari locali, eletti con suffra
gio universale, le Conferenze lo
cali dei rappresentanti di tutti i 
ceti assumeranno gradualmente 
le funzioni di Congressi Popola
ri locali. La durata del controllo 
militare sarà determinata dal Go
verno Popolari» Centrale secondo 
le condizioni militari e politiche 
del luogo. 

In tutti i luoghi ove saranno 
terminate le operazioni militari, 
ove la riforma agraria è stata 
completamente realizzata e tutti 
gli strati sociali hanno creato le 
loro organizzazioni, le elezioni a 
suffragio universale per convoca
re i Congressi popolari locali sa
ranno tenute immediatamente 

no aboliti. Verranno sancite leggi 
e decreti che proteggano il popo
lo e verrà costituito un sistema 
giudiziario popolare. 

Art. 18. — Tutti gh organi sta
tali debbono incrementare il si
stema rivoluzionario di lavoro. 
dell'onestà, della semplicità, al 
servizio del popolo, debbono seve
ramente proibire lo sfruttamento, 
opporsi al sistema di lavoro buro
cratico e all'estraniamento dalle 
masse popolari. 

Art. IO. — Organi popolari sa
ranno costituiti nei Governi po
polari regionali, negli organi mu
nicipali, per controllare l'adem
pimento dei doveri da parte delle 
varie istanze degli organi statali e 
degli enti pubblici, per denuncia
re gli organi ed i funzionari che 
violino la legge o non adempiano 
coscienziosamente ai propri com
piti. Il popolo o le pubbliche or
ganizzazioni hanno il diritto di 
denunciare davanti agli orfani 
popolari di supervisione o davanti 
ai giudici popolari ogni organo 
statale od ogni pubblico funziona
rio che violi la legge o sia tra
scurato nell'assolvimento dei pro
pri doveri. 

CAPITOLO III 

11 sistema militare 
Art. 20. — La Repubblica Popo

lare Cinese deve costituire un 
Esercito unificato, composto dal
l'Esercito Popolare di Liberazio
ne e dalle Forze della Sicurezza 
Popolare, sotto il comando del 
Consiglio Militare Rivoluzionario 
del Governo Popolare Centrale, 
che istituirà up Comando unifi
cato. un sistema unificato, una 
formazione unificata ed una disci
plina unificata. 

Art. 21. — L'Esercito Popolare 
di Liberazione e le Forze Popola
ri di Pubblica Sicurezza dovranno, 
in conformità con il principio del
l'unità tra ufficiali e soldati e del
l'unità tra Esercito e popolo, svi
luppare un piano di educazione 
politica, educare i comandanti ed 
i combattenti di queste truppe 
nello spirito patriottico « rivolu
zionario. 

Art. 22. — La Repubblica Po
polare Cinese dovrà rafforzare 
e modernizzare le forze di terra e 
organizzare le proprie forze aeree 
e navali, oer consolidare la dife
sa nazionale. 

Art. 23. — La Repubblica Popo
lare Cinese dovrà rafforzare il s i 
stema della milizia popolare per 
mantenere l'ordine locale, porre 
le fondamenta per la mobilitazio
ne nazionale e preparare l'isti
tuzione del sistema del servizio 
militare obbligatorio al momento 
appropriato. 

Art. 24. — Le Forze della Re
pubblica Popolare Cinese dovran
no, in tempo di pace, prendere 
sistematicamente parte alla pro
duzione agricola ed industriale, 
aiutare il lavoro di costruzione 
nazionale, compatibilmente ron i 
propri doveri militari. 

Art. 25. — I familiari dei mar-

mia capitalistica di stato nei set
tori dell'approvvigionamento del
le materie prime, dei mercati, 
delle condizioni di lavoro, del-
l equipaggiamento tecnico, della 
politica della pubblica finanza, 
si che tutti i componenti dell'e
conomia sociale possano assol
vere la propria funzione, effet
tuare la divisione del lavoro e 
cooperare sotto la direzione del
l'economia statale per promuove
re lo sviluppo dell'intera econo
mia sociale. 

Art. 27. — La riforma agraria 
è la condizione essenziale per lo 
sviluppo della potenza produttiva 
e dell'industrializzazione del Pae
se. In tutte le zone nelle quali è 
stata attuata la riforma agraria. 
il diritto di proprietà della terra. 
ottenuto dai contadini, deve es
sere protetto. 

Nelle zone do\ e la riforma 
agraria non è stata ancora attua
ta, le masse contadine debbono 
inquadrarsi nelle proprie orga
nizzazioni e realizzare il princi
pio della * terra a chi la lavora » 
attraverso misure quali l'elimina
zione dei banditi e despoti loca
li. la riduzione desìi affiti, e de
gli interessi e la distribuzione 
della i ena . 

Art. 2X, — L'economia statale 
è di natura socialista. Tutte le 
imprese essenziali per la vita eco
nomica del Paese e per l'alimen
tazione del popolo verranno uni
ficate dallo Stato. Tutte le pro
prietà. le risorse e le imprese 
dello Stato sono proprietà comu
ne di tutto il popolo. Esse sono la 
principale base concreta della Re
pubblica popolare per lo sviluppo 
della produzione, per il consegui
mento della prosperità economica 
e sono la forza dirigente dell'in
tera economia sociale. 

Art. 29. — L'economia coopero-
tiva di natura semisocialista è un 
importante elemento dell'intera 
economia popolare. TI Governo 
Popolare favorirà il suo sviluppo 
e 1P acrorderà un trattamento 
preferenziale. 

Art. 30. — Il Governo Popolar* 
incoraggerà l'attività dj tutte le 
imprese economiche private ne
cessarie al benessere nazionale ed 
alla alimentazione del popolo, e 
ne favorirà lo sviluppo. 

Art. 31. — I rapporti economi
ci di cooperazione fra Stato e 
capitale privato sono di natura 
capitalistico-statale. Quando è ne
cessario e possibile il capitale pri
vato deve essere inroraggiato a 
svilupparsi nella direzione del 
capitalismo di stato, per esempio. 
nel produrre per le imprese sta
tali, nell'operare congiuntamente 
con lo Sti.to. nell'ammimstrare 
le imprese dello Stato e nello 
sfruttare 1«- risorse statali sotto 
forma di concessioni. 

i4rf 32. — Il sistema della par
tecipazione degli operai alla am
ministrazione della produzione 
deve attualmente essere posto in 
pratica nelle imprese statali, rioè 
sotto la guida del direttore di 
fabbrica debbono essere costituiti 
in queste impresa comitati di gè-
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Art. 15. — Tutte le istanze del 
potere statale dovranno attuare 
il centralismo democratico. I suoi 
fondamentali principi sono: il 
Congresso Popolare è responsabi
le ed obbligato a rendere conto al 
popolo. Il Consiglio del Governo 
Popolare è responsabile di fronte 
«1 Congresso Popolare. Nel Con
gresso Popolare e nel Consiglio 
del Governo Popolare la minoran
za si atterrà alle decisioni della 
maggioranza. La nomina dei Go
verni Popolari sarà confermata 
dal Governo Popolare di grado 
più elevato. Il Governo Popolare 
dì grado inferiore obbedirà al Go
verno Popolare di grado superio
re e tutti i Governi Popolari loca
li del oaese obbediranno al Go
verno Popolare Centrale. 

Art. 1$. — La giirrisdizione del 
Governo popolare centrale o dei 
Governi popolari locali verrà de 
finita secondo la natura delle va
rie specie di affari e verrà de
finita con decreti del Governo 
Popolare Centrale in modo che rie 
beneficino sia l'unificazione na
zionale che l'esigenza locale. 

Art. 17. — Tutte le leggi, j de
creti ed i sistemi giudiziari del 
Covarne reazionario del Kuomin-
taat• eh» opprimano U popolo, ao-

tiri della Rivoluzione e dei mili
tari rivoluzionari eh» versano in 
condizioni dì disagio dovran
no ricevere un trattamento pre
ferenziale dallo Stato e dalla so
cietà. Il Governo Popolare deve 
procurare in misura adeguata i 
mezzi di sussistenza e di sistema
zione per i militari invalidi ed i 
militari in congedo, che hanno 
oartcc-.Pato alla guerra rivolu
zionaria. 

CAPITOLO IV 

j Polìtica economica 
i Art. 26. — Il principio basilare 
oer la costruzione economica del
la Repubblica Popolare Cinese è 
lo sviluppo della produzione e il 
raggiungimento della prosperità 
economica attraverso un« politica 
che tenga conto degli interessi 
pubblici e privati, dei reciproci 
benefici del lavoro e del capitale, 

idei mutuo aiuto tra la città e la 
campagna e dello «cambio delle 
merci all'interno e con l'estero. 

Lo Stato dovrà coordinare e 
regolare l'economia statale, la 
economia cooperativa, l'economia 
individuale, l'economi» dei con
tadini e dexli artigiani, l 'econo
mia capitaliatie» .privata a V< 

stione. Nelle Imprese private i 
contratti collettivi saranno firma
ti dal Sindacato rappresentante 
sii onerai e gli impiegati e dal 
datore di lavoro, in modo da at
tuare il principio dei benefici sia 
per il lavoro che n*»r ;1 capitale. 
Attualmente dovranno essere rea
lizzate nelle imprese pubbliche e 
private dalle otto alle dieci ore 
di lavoro. m a ciò potrà essere sta
bilito a discrezione a seconda delle 
circostanze. Il governo popolare 
dovrà fissare Un minimo salariale 
secondo le condizioni delle varie 
località e del commercio locale. 
Dovrà essere gradualmente at tua
la la assistenza sul lavoro. Gli 
-penai, interessi delle operaie e 
dei giovani onerai dovranno es
sere protetti. Dovrà essere realiz
zato il sistema di ispezione delle 
industrie e delle min ice , in mo
do da migliorare i servizi di pro
tezione e la attrezzatura sanita
ria nelle industrie e nelle miniere 

Art. 33. — Il Governo Centrale 
Popolare dovrà al più presto trac 
riare un piano generale Der la ri . 
costruzione e lo sviluppo dei prin
cipale rami dell'economia pubbli
ca e privata di tutto il Paese, de
finire 1 termini delja collabora-
iloeia tra U Governo Castrala ed 

i Governi locali nella edificazione 
economica e realizzare 11 coordi
namento delle relazioni tra i di
partimenti economici del Gover
no Centrale e dei Governi loca
li. Sotto la guida unificata del 
Governo popolare centrale, i va
ri dipartimenti economici dei Go
verni centrale e locale devono 
dare il massimo sviluppo alla lo
ro iniziativa e capacità creativa. 

Art. 34. — .4ortcoffura, fore
ste. pesca ed allevamento del be
stiame. — In tutte le zone dove 
la riforma agraria è stata attuata 
il Governo popolare deve favorire 
le organizzazioni contadine nello 
svolgimento dei loro compiti; e 
tutto il potenziale di lavoro deve 
essere impiegato nell'agricoltura 
per il maggior sviluppo della 
produzione. Il governo popolare 
deve guidare i contadini a 
organizzare le varie forme di la
voro. di mutua assistenza, la coo-
nera7Ìone e la produzione secon
do il principio del volontariato 
e del reciproco benessere. Nelle 
zone appena liberate ogni passo 
della riforma agraria deve essere 
legato alla rinascita e allo svi
luppo della produzione agricola. 
Il Governo Popolare deve, in con
formità del piano statale e secon
do le esigenze di vita del popolo, 
ristabilire la produzione di gra
no. delle materie prime industria
li e delle merci di esportazione al 
livello anteauerra e superare que
sto livello nel periodo più breve. 
Deve essere dedicata grande at
tenzione ai progetti di costruzio
ne e di restauro delle opere di 
irrigazione, prendendo misure 
preventive contro le inondazioni 
e la siccità, rinnovando e svilup
pando l'allevamento del bestia
me, aumentando la produzione 
dei fertilizzanti, migliorando eli 
strumenti di lavoro e la qualità 
delle sementi, adottando misure 
preventive contro le epidemie e 
le malattie delle piante, assisten
do le vittime delle calamità della 
natura e realizzando sistematica
mente le emigrazioni per le e s 
senze agricole. Le foreste devono 
essere difese e il rimboschimento 
deve essere sviluppato secondo il 
piano. 

I/e zone di pesca lungo le co
ste devono essere protette e l'in
dustria ittica «deve essere svilup
pata. L'allevamento di bestiame 
deve essere protetto e sviluppato 
e serie misure devono essere pre
so contro le epidemie. 

Art. 35. — Industrio. — Per get
tare le fondamenta dell ' industna-
Lzzazione del Paese ni lavoro de
ve essere indirizzato alla rico
struzione e allo sviluppo piani
ficato e sistematico dell'industria 
pesante, come I9 industria del fer
ro e dell'acciaio, l'industria del
l'energia elettrica, l'industria mec
canica, l'industria oer la produ
zione di materiali elettrici e le 
principali industrie chimiche. In 
pari tempo, la produzione della 
industria tessile e delle altre in
dustrie leggere di utilità nazionale 
deve essere ristabilita e aumenta
ta per soddisfare il consumo quo
tidiano della nazione. 

Art.36. — Comunicazioni. — Le 
ferrovie e le camionabili debbo
no essere rapidamente restaurate 
e gradatamente estese: ì fiumi 
debbono essere drenati e la. na
vigazione interna e marittima 
estesa: i servizi postali e tele-
erafici debbono essere costruiti e 
deve essere organizzata un'avia
zione civile. 

Art. 37. — Convnercw. — Tutto 
il commercio lecito pubblico e 
privato deve essere» protetto. Il 
controllo del commercio estero 
deve essere rafforzato e deve es
sere adottata una politica di pro
tezione, del commercio. Un libero 
commercio interno deve essere 
adottato in base ad un piano eco
nomico di Stato, ma è assoluta
mente vietata la speculazione 
commerciale che disturba il mer
cato. Gli oreanì commerciali del
lo Stato debbono impegnarsi a 
equilibrare le forniture con le r i 
chieste. a stabilire i prezzi delle 
merci e ad incrementare le coo
perative popolari. Il Governo no
nolare deve adottare le misure 
necessarie Per incoraggiare il po
polo a depositare I suoi rispar
mi. a facilitare le rimecse neces
sarie d'oltre mare e a convoglia
re più rapitale possibile reila Ì O -
cietà. ed il capitale commercia'". 
non vantaegioso per la nazione e 
oer il benessere del popolo, ne'--, 
la industria e nelle altre imprese. 

Art. 3% — Coopernfirr — L» lar
ghe masse di lavoratori debbono 
essere incorageiate ed assistite 
a sviluppare le cooperative in 
base al principio del volontar.a-
to. Le cooperative di approvvi
gionamento e di commercio, le 
cooperative di consumo, le coo
perative di credito, le cooperati-1 
ve di produzione e Ir cooperati- j 
ve di trasporto debbono essere 
organizzate nelle città e nei vil
laggi; le cooperative d: consumo 
debbono essere innanzi tutto or
ganizzate nelle fabbriche, negli 
enti e nelle scuole. 

reggio deve essere gradualmente 
raggiunto e il capitale accumula
to per la produzione nazionale 
La politica fiscale dello Stato sa
rà basata sul principio di assicu
rare l'approvvigionamento per la 
guerra rivoluzionaria, tenendo in 
considerazione la ricostruzione t 
lo sviluppo della produzione e Ir 
esigenze dell'edificazione nazio
nale Il sistema fiscale deve esse
re semplificato ed effettuata una 
giusta distribuzione degli oneri. 

CAPITOLO V 

Politica culturale eri educativa 
Art. 4L — La cultura e l'edu

cazione della Repubblica Popola
re cinese hanno un carattere de
mocratico nazionale, scientifico e 
popolare. Compito principale del 
lavoro culturale e educativo del 
Governo Popolare deve essere li 
elevamento del livello culturale 
del popolo, l'addestramento del 
personale per l'opera di edifica
zione nazionale, la liquidano»!' 
dell'ideologia fascista, feudale, dei 
-compvadori ». lo sviluppo di una 
ideologia al servizio del popolo. 

Art. 42. — L'amore per la pa
tria e l'amore popolare al lavo
ro, l'amore della scienza e la cu
ra della pubblica proprietà deb
bono essere promossi come co
stume pubblico di tutti i cittadini 
della Repubblica Popolare Cinese. 

Art. 43. — Sforzi debbono es
sere compiuti per sviluppare le 

CAPITOLO VI 

Politica Terso la nazionalità 
Art 50 — Tutte le nazionalità 

comprese nei confini della Repub
blica cinese sono eguali. L'uni
tà e il reciproco aiuto debbono es
sere realizzati fra di esso per op
porsi all'imperialismo ed ai ne
mici pubblici nel s>eno stesso di 
questo nazionalità, affinchè la Re
pubblica Popolare Cinese diventi 
baluardo della fratellanza e del
la collaborazione di tutto 1" na
zionalità Il nazionalismo e lo 
sciovinismo sfrenato debbono °s-
^ere avversati, la disrnmiin-io-
ne, l'oppressione e la d-\i ione 
delle vane nazionalità debbono 
csscie vietate. 

Art 51 — L'autonomia regio
nale deve essere realizzati nelle 
zone ove Io minoranze naz.nnali 
-ono aggregato. Organi autonomi 
delle varie nazionalità debbono 
cvtjre creati conformemente .illi 
vastità della regione Lo ' a i .e 
nazionalità debbono avere un nu
mero appropriato di rappro.-en-
tanti negli organi locali del pota
re statale, nei luoghi ove 'e \ i -
n e nazionalità vivono n-.--.pmr-
nelle arre autonome delle mino
ranze nazionali. 

Art. 52. — Tutte io nazionalità 
nel confini della Re;.flibbi c-> Po
polare Cinese hanno il d i '• » di 
partecipare all'Egei rit<-« V "•>)•".e 
di Liberazione e di oig.jn/ «.e 
Forze locali Popolari di Suine . i 

Nei territori della Cina librrata il la\oro e riprp o |,r rmtinii r o-
del territorio dell» Repubblica aon» o«;fii al servizio di tulli il |.«r" 1 

scienze naturali, ponendole al ser
vizio della costruzione industria
le, agricola e della difesa nazio
nale Le scoperte scientifiche e le 
invenzioni debbono essere inco
raggiate e premiate, le conoscen
ze scientifiche debbono essere po-
polarizzate. 

Art. 44. — L'applicazione dei 
principii storico-scientifici allo 
studio ed alla interpretazione del
la storia, dell'economia, della po
litica. della cultura e degli affa
ri internazionali deve essere pro
mossa. Le maggiori opere di 
scienza sociale debbono essere In
coraggiate e premiate. 

Art. 45. — La letteratura e le 
arti debbono essere promosse per 
servire il popolo, per illumina
re la coscienza politica del popo
lo. e per incoraggiare l'entusia
smo creativo del popolo. Le 
maggiori opere della letteratura 
e delle arti debbono essere inco
raggiate « premiate. 

TI teatro ed il cinema popolare 
debbono essere sviluppati. 

Art. 4G — Il metodo d: istru
zione nella Repubblica Popolare 
Cinese è l'unità della teoria ** 
della pratica. Il Governo Popo
lare deve riformare il vecchio si
stema d: insegnamento, sottopor
re sistematicamente il metodo d 
insegnamento ad un oiano. 

Art. 47. — Allo scopo di soddi
sfare le esigenze della rivolu
zione e della ricostruzione nazio-
na'e. dev'essere introdotta l'istru
zione generale, deve essere incre
mentata l'istruzione secondaria e 
superiore, deve essere promossa 
i'-.struz'or.e tecnica, deve es=ere 
migliorata l'istruzione degli opc 

con un sistema militare unifica
to di Stato. 

Art. 53 — Tutte le m'noranz-
nazapter.i hanno liberta di .-\i-
luppare i loro dialetti e !" lo ' » 
lingue conservando o ri fori-i a'TJ"> 
i loro costumi, le loro ab't'i'- . 
fedi religiose. Il Governo !'•» fi
lare deve aiutare le ma=5c po
polari d* tutte 'e mino anze r a 
zionali a sviluppare ,1 loro !a\oro 
politico, economico, culturale e 
educativo. 

CAPITOLO VII 

Art .10. — Fininsn 1P Impre
se finanziarie debbono essere 
strettamente controllate dallo 
S'ato II diritto di emettere \-a-
!uta appartiene allo Stato. La cir
colazione deile valute straniere 
nel paese è vietata. La compra
vendita di valu'a straniera, di 
oro e di argento spetta alle Ban
che. Le imprese finanziarie priva
te. operanti nell'ambito della leg
go. saranno, soggette al control
lo ed alla direzione de'lo Sta
to Gravi pene ?ono previste per 
coloro che evolgano speculazioni 
finan?'arie e dannecgino le im-
->rrsp finanziane dello Stato 

.4rf 40 — Piibbrica finanza —TI1 

stema del bilancio e del rendico--
to deve essere istituito Le sfere 
finanziarie dei Governi Centrale 
a locali raaranao definite. . IUpa-

Politica estera 
Art *4 — Il principio di poli

tica estera della ReDubblira Po
polare Cinese e di salvaguardare 
l'indipendenza, la liberta. 1 inte
grità territoriale e la sovrani^ 
del paese, di sostenere una na-e 
duratura intemazionale e l'ami
chevole coopcrazione tra ì popò!-. 
di tutti i Paesi, m opposizione al
la politica ìmpenal i fa di aggres
sione e di guerra 

Art .SS. — IJ Go\orno rontral» 
della Repubblica Popolare C r,f-
se deve esaminare ì trattati e g'i 
accordi conclusi tra il Kuomin
tang ed i govern. stranieri e ri
conoscerli. anrog=ir'i. riseder'.: o 
rinnovarli secondo il loro rispet
tivo contenuto 

Art. •>* — Il Governo Cer.t^a> 
della Repubblica Popolare Cine
se può negoziare e stabilire re
lazioni diplomatiche sulla has^ 
dell'eguaglianza. del reciproco 
vantaggio e del mutuo nspeito 
per il territorio e la sovranità. 
con i governi stranieri che rom
pono le rotazioni con i reazionari 
del Kuomintang ed assumono un 
a ' tecgamento amichevole vereo 

rai e dei quadri nei periodi di n - i ; a Repubblica Popolare Cinese. 
poso, deve essere impartita ai eio-
vani intellettuali ed agli intel-j Art- sl ~ *-* Repubb.Ira Po
r t u a l i di vecchio s t : iP una edu-[polare Cinese può ns tamkre e 
cazione politica rivoluzionaria In sviluppare re lamni di scammo e 
modo sistematico. di commercio con 1 governi ed 1 

! popoli sulla base dell eguagiian-
i4rf. 48. — Gli sport nazionali 

debbono essere promossi. La sa-
za e del reciproco vantaggio 

Art .SR — TI Governo Centn» 

la tutela della salute delle madri. 
dei lattanti e dei fanciulli. 

Art. 49. — La libertà di comu
nicare notizie vere deve essere 
salvaguardata. L'uso de'.Ia stì n -
pa per calunniare, per rr. - a r e 
gh interessi dello Stato e del po
polo e per provocare una guerra 
mondiale è vietato II ]a\ oro di 
radiodiffusione e di editoria 
popolare deve essere svilup
pato e molta cura deve essere 
rivolta alla pubblicazione di libri 
e giornali nonolari, di utilità ner 
ilopssaio. 

pro-
n t e -

res*i dei cinesi residenti a l 
l'estero. 

Art 59. — TI Governo della Re* 
pubblica Popolare Cinese pro
teggerà i diritti dei sudditi s t ra
nieri in Cina. 

Art. 60 — La Repubblica Pis
polare Cinese accorderà il d i 
ritto di asilo ai sudditi stranie
ri che cercano rifugio in Cina 
perche oppressi dai loro governi 
In quanto sostenitori degli inte
ressi del popolo e partecipanti a l 
la lotta per la pace e la derr*T-

c c r u i a . 

rs-r. 
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